
Pizzo alla Tourist, nuova accusa per un pentito

Carmelo Ferrara. il collaboratore di giustizia coinvolto nel l'affaire della estorsione alla
Tourist, adesso dovrà difendersi da un’accusa in più'. Il rappresentante della pubblica
accusa, sostenuta in aula dal sostituto procuratore della Direzione distrettuale antimafia
Salvatore Laganà, oltre che di detenzione di esplosivo ha deciso di accusarlo di estorsione.
Alla sbarra anche Mario Marchese, Giovanni Paratore Antonino Cambria Scimone,
Antonino De Domenico. Claudio Ciraolo e Giovanni Venuto.
I fatti risalgono a parecchi anni fa, quando la compagnia di navigazione finì nel mirino delle
famiglie messinesi che a quanto pare avrebbero deciso di mandare alla società di
traghettamento un segnale “pesante”, facendo esplodere una carica di dinamite nei pressi
degli imbarcaderi. A svelare ai magistrati della Direzione distrettuale antimafia i retroscena di
questa vicenda furono nel periodo delle grandi inchieste contro la criminalità organizzata
alcuni pezzi da novanta delle cosche messinesi, passati appunto  in quegli anni dalla parte
della magistratura inquirente.
Subito dopo la nuova contestazione  del pubblico ministero Salvatore Laganà nei confronti
di Carmelo Ferrara il processo è stato sospeso ed aggiornato.
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